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L'UNITA' 

aJ Yoto obbligatorio 
, :-: : (conUnuazUm*. dalla 1. pagina) 
. ptdamente, Immediatamente, dò. che 
', è necessario perchè abb'iaho ' efTica 

. eia. E' nei momento in cui l'atmo 
efera elettorale ancora grava sul pae
se che esse possono operare stille 

- coscienze: se 11 rifiuto del passapor
to avviene dopo un anno o la bol
letta dell'esattore . giunge ' a colpire 
l'inadempiente dopo 18 < mesi, manca 
il momento morale che solo rende 

' feconda là punizione. Questa appari
rebbe come un episodio ' staccato dal-

• le sue cause e dalla sua sorgente; non 
servirebbe evidentemente più a-nulla. 

• U n a . sanzione qha non 
sarebbe "sentita come giusta 

D'altra parte, egregi colleghi, le 
sanzioni maturano nella- coscienza 
del popoli. E perchè un determinato 
fatto venga sentito da questi come 
una lesione della loro convivenza ci
vile, è necessario che tale la designi 
non. un giudizio esteriore ma la sen
sibilità viva ed operante delle gran
di masse - popolari. • • - • • . -

Ora lo chiedo: nel nostro paese l'a-
. stetislonismo elettorale è sentito og
gi veramente dalla vasta coscienza 
popolare • come una colpa? lo non 

. mi • compiaccio rispondendo di no. 
Ma dobbiamo constatarlo tutti, che 
la coscienza popolare non' condanna 
l'astensionismo. I/astenslonismo non 
è ancora concepito come passibile di 
sanzione. Se noi la irrogassimo, la 
sanzione di per sé stessa non sareb-
!be sentita come giusto corrispettivo 
nll'erroi'e, ma come sopruso ed ar
bitrio, e provocherebbe non il rimor
so e la emendazione ma una più coc
ciuta . persistenza nell'errore . perse
guito. • • • - • ; 

Coerenza, ',"'• 
Egregi colle^hl. tutti noi dovremmo 

amare e praticare la coerenza, ed io 
mi attendevo che la coerenza dei so
stenitori del voto obbligatorio, por
tasse à sviluppare, la loro posizione 
di principio un po' oltre dal punto 
al quale si sono arrestati; che se è 
vero che, entro corti limiti, gli elet
tori . rappresentano un corpo giuri
dico sul generis, il quale ha dei do
veri : giuridici da assolvere, e che, 
pertanto, ogni cittadino, nel momen-

. to nel quale vota, fa parte integrante 
dell'apparato dello Stato e non può 
sottrarsi al dovere di partecipare al 
suo funzionamento a scanso di pro
vocare In esso un turbamento col
lettivo, non può non adempiere a quel 
briciolo di funzionalità statale che nel 
giorno delle elezioni gli è' riservato; 
se .tutto ciò è vero io chiedo: non 
vi sono altri corpi - giurìdici, • giuri
dicissimi, giuridici molto meno sui 
generis del corpo elettorale (e di 
uno di essi in questo momento noi 
stessi non facciamo parte?) al quali 
11 concetto dell'obbligatorietà nessu
no Derisa di applicare? Io non ho 
ancora sentito alcuno, né qui. né 
fuori di qui che-abbia proposto trat
tando del' funzionamento della Costi
tuente — o magari del funzionamen
to della Consulta — che I compo
nenti di un corpo rappresentativo ed 
elettivo siano obbligati' nel suo seno 
a votare. I sostenitori della' obbliga 
torietà del voto per gli elettori avreb
bero dovuto aggiungere coerentemen 
te all'obbligo del voto quello della 
presenza del " rappresentanti eletti ft 
tutte le- sedute delle assemblee. (Vo 
ce: E.' nei regolamenti!). 

Tre a tre'al governo 
,."' TERRACINI — Io h o portato all'è 
stremo l'esigenza della coerenza. Ma 
comprendo < perfettamente ' che gli 
estremi n o n possono essere toccati 
Comprendete anche voi.' dunque, che 
non potete esigere che venga appli
cato u n solo estremò, quel lo appunto 
c h e non colpisce 1 rappresentanti del 
popolo m a il popolo «tesso. Ciò che è 
lecito ai • rappresentanti è lecito i l 
rappresentato. Tanto più, convenitene, 
se questo è il popolo che qui da tutte 
l e parti v iene chiamato" enfat icamen
te «popolo sovrano». . Sovrano, ev i 
dentemente , dei destini ' del Paese . 
• Infine vogl io dichiarare che i l m o 
mento politico deve attrarre - la n o 
stra attenzione ne l valutare i l s igni 
ficato di questa contesa su l voto o b 
bligatorio. ' A proposito del quale si 
è manifestata una divistone netta fra 
le due parti ; dell 'Assemblea e c ioè 

• fra due gruppi di partiti nel Paese . 
Una divis ione che . rispecchia la d i 
vis ione della vita nazionale ne l suo 
complesso, ed anche del potere g o 
vernativo. Ne l Governo la esarchia è 
scissa ormai da lungo tempo in tre 
è tre. questa condizione di cose s i è 
riprodotta di fronte alla nostra scot 
tante quest ione. E d ò significa che 
v i è un e l e m e n t o . polit ico che sta al 
s u o centro. .Ed io non entro a ricer
care o ad analizzare questo e lemento. 
m a sottol ineo soltanto che esso inne 
gabi lmente esiste per concludere che 
anche in questa occasione noi s iamo 
i rappresentanti de l l e , larghe masse 
lavoratrici; noi, i comunist i 1 socia
listi e gli azionisti (con nostro r a m 
marico il terzo grande partito di 
massa ha assunto una posizione c o n 
traria alla nostra — e come gli amici 
demo-crist iani , potrebbero dire, noi 
abbiamo assunto una -posizione c o n 
traria alla loro) — possiamo dire c h e 
anche in questa questione, c o m e hi 
tante altre, noi esprimiamo veramen
te -H pensiero del le larghe m a s s - la 
voratrici! (rumori). . . . " 

ioli Rio ino 
• • : • . ' . . • ' * 

• • • ». 
In queste colonne abbiamo dato 

ieri notizia della fuga del ser
gente Vincenzo Cricco, dal forte ,. 
Boccea. Cóme iJ lettori ricorde
ranno, la cronaca accennava ad 

,' un tentativo di fuga, conclusasi : 
; con due colpi di pistola sparati 

in aria, dal carabiniere inseguito
re e un po' di spavento tra i nor-

. mali passanti di Lungo Tevere 
Sanzio. ' * . , . 

Era una- ben misera notizia,"; 
che nessun artificio tipografico '• 
consentiva di gonfiare oltre uria '. 
certa misura, giunta in redazione •' 
troppo • tardi per poter assumere •• 
più precise informazioni sul caso ,' 
piuttosto singolare. Afa stamani, 

•di buon'ora, ci siamo potuti pro-
" curare delle informazioni di pri

ma mano; e risalendo lungo i / a - ' 
' ticati fili del telefono starno ar

rivati nientedimeno a Viterbo. 
Dunque: domenica scorsa il ser-

• gente Grieco, trovandosi di stanza 
col suo reggimento a Viterbo — 
durante una manifestazione gio-

; vanite antimonarchica — lancia-
• va il grido che, quando non è 
' espresso, urge nel petto di tutti 
gli italiani: «Abbasso la monar
chia». Alla dimostrazione s{ irò-

• vavano jVesenti altri militari, sic
ché è da arguire che il Grieco 
esprimesse in quella protesta an
che il pensiero dei suoi commili
toni. Ma i carabinieri « tempest i 
v i » come non mai cercarono di 
prendere in trappola colui che più 
sinceramente aveva pronunciata la 
« condanna ». Il Grieco vistosi 
stretto e vigilato • riuscì a sgat
taiolare tra la folla; e qualche ora 
più t a r d i — sicuro di non aver 
commesso a lcun reato — ritornò 
in caserma. Ma ecco che lungo la 
strada alcuni agenti di polizia, 
contravvenendo alle più elemen
tari norme,'lo arrestavano. La no
tizia dell'arresto suscitò un legit
timo risentimento fra i democra-

• tici viterbesi, che chiesero l'in
tervento del C.L.N. il quale rice
vè dal Comandante del regg imen
to l'assicurazione che l 'intervento 
della Polizia era stato determi
nato dalla preoccupazione di « ev i 
tare incident i» . ; 

Dunque « per evitare inciden
t i» , il Grieco fu consegnato dalla 
polizia ai carabinièri, sotto una 
generica imputazione di « rifiuto 
di obbedienza », e dai carabinieri 
qui?tdi trasportato a Forte Boccea 
a disposizione del Tribunale Mi
litare. - • . . . - • . 
• A questo punto s'innesta la 
cronaca di ieri: il tentativo di fu~ 
ga del Grieco dal corpo di guardia. 
Ma proprio a questo punto bi
sogna domandarsi perchè il Grie
co ha cercato di evadere. E la 
risposta non può essere che una: 
perchè un giovane dal carattere 
mite, che commette un atto di 
intemperanza trascinato da un 
movimento di folla, ha la sensa
zione precisa che un'ingiustizia 
si sta trunuindo contro di lui. Egli 
tenta di sottrarsi quindi all' in
giustizia e Tion alla giustizia; alla 
ingiustizia che non senza motivi 
il Grieco presume si stia compien
do ai suoi danni. Se uno scolori-

. to- « rifiuto di obbedienza » si vuol 
vedere nel gesto del Grieco, que
sto va imputato all 'ambiente so
spetto, in' cui un soldato tuttora 
è costretto a vivere; alla hisop-
portabile coercizione a cui si vuol 
piegare la coscienza del soldato, di 
una nazione che si reputa libera. 

. '••-,. :-• ' . .•: . . . ' . . . - ' : • ; , - • . • , • . ' 

alla stazione Termini 
abitatori clandestini e:.-jnagoiàtqn)in\aUesa':: 
Miccoli Imitici intorno a una grande tragedia 

Quelli che hanno dormito alla sta
zione sono molti. Tutti i vagoni <er-
mi nei vari binari sono pieni di gente 
che ha passato là notte sdraiata sul 
sedili di legno delle terze classi o sul 
pavimento sudicio del carri bestia
me.. E' tutta gente che torna a casa. 
Da anni la guerra e 'la prigionia li 
ha tenuti lontani: la guerra e la pri
gionia hanno dato loro anche la pa
zienza e la forza per sopportare sl
mili notti e slmili attese, questo fred
do e questa sporcizia. La vita nelle 
gabbie, sotto gli occhi dei negri del 
Gambia o del Tanganika, coj rombo 
di stoffa colorata cucito dietro - le 
spalle e sotto 11 sedere per distintivo, 
ha fatto dimenticare tante cose della 
vita che gli uomini vivono e tante 
ne ha insegnate di quella che vivono 
le bestie, cosi che nessuno si spaventa 
a pensare che quei carri cosi terribil
mente sudici saranno pieni di.pidoc
chi e di piattole. Per questo 1 vagoni 
non sono rimasti vuoti • durante la 
notte. Del resto chi. aveva soldi la 
notte l'ha passata di certo in alber
go, tra lenzuole e coperte. 

La sveglia : ; 
. Coloro 1 . quali non hanno soldi 

sono tanti che riempirebbero . tutti 
gli alberghi di Roma. C'6 un andre
ne alla destra dell'ingresso di via 
Marsala, quasi di fronte alle .'testate 
dei binari 11. 12. 13. La c'è l'ufficio 
dell'Assistenza • post-bellica, c'è un 
posto di polizia, e c'è, in permanen
za un accampamento di profughi. I 
nomi delle persone • accampate cam
biano di - giorno in-' giorno, ma , te 
facci e sono sempre' le stesse, la mi
seria eguale, il sudiciume , immuta
bile. Oggi è gente che .ritorna dalla 
Tunisia, domani profughi dalla Gre
cia o dall'Albania, gente tutta che 
ha vissuto in concentramenti ,pér 
Diesi, e qualche volta per anni, qual
cuno in concentramento si è persino 
sposato o ha fatto figli, gente che in 
altri tempi ha avuto lina ; casa, ha 
avuto un letto, materassi, lenzuola, 
che si lavava la faccia e faceva 11 
bagno, che non sapeva. che cosa fos
sero 1 pidocchi e le cimici, e che la 
guerra ha ridotto cosi, a mendicare 
un pezzo di pavimento gelato per pas
sare la notte, e un pezzo di pane 
nero al mattino con un pò* di cor-
ned becf, da un impiegato che dor
me sul tavolo dell'ufficio ed è anche 
lui al mattino pieno di sonno, di fred
do e miseria. • , ... 

180 minuti di ritardo 
Ed è di giorno che la stazione mot 

atra la sua nudità. In mezzo al traf
fico della gente che va e viene, che 
grida, che corre, che si affatica, tra 
una partenza e *un arrivo, attendendo 
che si consumino i 120 o 180 minuti 
di ritardo del diretto di Napoli o 'del
l'accelerato di Livorno', -s i vedono 
tutte le piaghe del nostro'paese, fis
sate nel • corpo frantumato di que
sta stazione, aperte, dinanzi agli " oc

chi di tutti, anche di coloro che non 
vogliono vedere tante miserie. Le 
pensiline di marmo. nero, i grandiósi; 
corpi laterali tutto marmo e vetrate 
fanno troppo contrasto con ' il sudi-. 
ciume, le rovine e l'abbandono visir ] 
bili un po' da per tutto per non.ob- [ 
bligare gli occhi a guardare. Le fon
tane .sonò prive d'acqua, le vasche 
asciutte'piene di scorze d'aranci, di 
bucete di castagne, di torsoli di me
le; i portalampade privi quasi tutti 
di lampadine; In molti ' punti le la
stre di marmo del rivestimenti so
no state asportate e i muri sputano 
fuori calcinacci bianchi e corrosi; 
le • vetrate sono spesso coperchi - di 
casse. E a destra, a sinistra, un po' 
da per tutto su i muri, 1 grandi car
telli • In inglese " In francese In" po
lacco ad avvertirci che nemmeno di 
questa miseria possiamo fare quel 
che . vogliamo, : perchè è Ipotecata 
anche questa, da chi è venuto qui 
da lontano per liberarci, e che. con 
quel pochi vagoni che ancora ci so
no rimasti, organizza * girl . turistici 
nella iVizzera, come dice un cartel
lo affìsso su uno del pochi vagoni di 
prima classe. _ • • 

La miseria che è tutta nostra è 
quella della folla che si rinnova in
cessantemente durante-il giorno: dal 
bambini sudici e vestiti di stracci 
che rincorrendo 1 vagoni. vendono le 
«americane sclorte » e l'« inglesi» e 
le « zigrinate ». e raccattano cicche 
quando poi 1 treni sono .partiti, alle 
ragazze dal volto troppo dipinto che 
mal nasconde la tisi, dalla voce rau
ca e le ; gonnelle di panno alleato 
sopra ' • il ginocchio, avvolte . in pel
licce comprate da un robivecchi, che 
aiutano i reduci a ingannare l'at
tésa della tradotta; la miseria che 
nessuno ci toglie è quella delle fo
tografie £el dispersi appese a cen
tinaia alle pareti dell'ufficio ricer
che, giovanotti dal volto sereno e 
florido, che è un miracolo se torne
ranno;' è quella di coloro che sono 
'tornati e che. ora che il mattino è 
alto e il spie bàtte senza paura di 
toccare gli stracci, siedono sul piaz
zale 'dei. posto ristorò come se an
cora fossero in mezzo ' al deserto a 
farsi la barba all'aperto, col ' volto 
bianco, di sapone e gli òcchi-pieni tìi 
pena e di speranza. , 

-. GIROLAMO SOTGIli 

FINE DEL PROCESSO TIRONE 

Cronaca drammatica 
di una laborioso sentenza 

I pubblici esercizi 
chiuderanno alle ore 24 

A decorrere dal 16 febbraio .viene 
ripristinato per gli esercizi pubblici 
e per 1 locali di pubblico spettacolo 
Vorariò di chiusura, già in vigore, a 
condizione che dalle ore .22 In poi non 
venga utilizzata l'energia elettrica e 
questa venga prodotta con mezzi 
propri. 

' Come abbiamo già detto in prima pa-
,-iuu,- il processo contro i mandanti e eli 
:i«sa»sinl «li Mariella Laffi si '£ COIR-fu-

' -" con quella giusta severità che. sola. 
••un riportare il nostro paese sulla via ilel-

• normalità. . - . . • • 
'•Il processo Tirone ha però toltilo riser-

:rci • fiuo all'ultimo istaiite une tifile 
*ui" poco gradite sorprej>e. Alla solita 

NI, infatti, non ap|>ena entrata la Cor-
. e, il Presidente comunica - che Alberto 
< viluppi si è improvvisamente' ammala
to, e che, senza il suo consenso, non 
è dato proseguire il ' dibattimento. 

Ma. fortunatamente, in seguito al (e 
lice intervento deU'nvv. Fiordalisi, re 
catosi in macchina a Regina Coeli. al 
le 11,30 compare nell'aula l'imputato col 
capo ravvolto in un pesante scialle di 
lana. * • • • " ' • 
• Subito dopo I'QVV. Giovannìni inizia la 

sua arringa mettendo a-nudo il vero ca-
ruttere e le pere pecche del Galluppi 
e Ladro, immorale, tutto, ma non assas 
sino. Questi uomini che .siedono dietro 
la gabbia, non chiedono che giustizia e 
comprensione» sono le parole conclusive 
dell'oratore. . ••. • ' 

Mentre la voce dell'oratore si affievo
lisce poco a • poco, • si odono i singhioz
zi della Caro: gli altri imputati, taccio
no e guardano con gli occli lucidi dal 
l'emozione la Corte che 8Ì i *'ra in Ca 
mera di Consiglio per deliberare. . . 

Il servizio delle camionette si va 
organizzando sempre più. Questa 
non è ancora uba notizia, ma fonie 
appena un'aspirazione; dal momen
to che l'orario delle > partenze, fis
sato ogni mezz'ora, non è ancora 
rispettato, ' come non ' sono ancora 
rispettate molte altre norme sulla 
circolazione di questi mezzi di for
tuna. . Tuttavia» finché - il pubblico 
sarà costretto alla «ginnastica» del
le camionette, fa piacere ogni tanto 
una promessa. E la fotografia che 
pubblichiamo può senz'altro anno
verarsi tra le buone promesse 

. della «Cita» ' . . . . , . ' 
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SEOONDAvB 

Suicìdio al liceo " Alberlelli.. 
di una sludenlessa sedicenne 

Priuui di morire pronunciò un nome : " Aldo „ -, 
La vita serena degli .studenti e dei prò 

fessori dell'istituto « l'ilo Alhcrtelli »> (sia 
Umberto I), in via Manin, è stata fun*. 
stata.ria una dolorosa tragedia. < • 

Verso le 9,20 dell'altro ieri, scolaresche 
e insegnanti erano intenti a far lezione; 
improvvisamente un grido disperato di 
donna e un sordo tonfo hanno messo in 
allarme tutto l'istituto. Accorsi nei *orrì-
doi e nei pianerottoli, studenti e professo
ri hanno scorto il corpo di una ragazza 
in fondo alla tromba delle scale. Kra la 
sedicenne Lina Cavagtiin, studentessa dì 
l i liceale, sezione B. ' " . " ' . 

Trasportava all'ospedale S. (ìtoranni dal 
preside prof. Luigi De Filipiio, la pove
retta — nonostante le cure prodigatele — 
cessava di vivere alle 12,5;. 

11 doloroso episodio è stata ricostruito 
nel modo seguente: Lina Cavagniii era 
tornata l'altro ieri per la prima volta da 
un lungo periodo di assenza. Le compa
gne l'avevano trovata cambiata, più malin
conica, taciturna e preoccupata del solito. 

Il suo carattere già romantico, sembra
va "esaltato. ' 

Le amiche sapevano che la Cavagnin era 
innamorata, seriamente innamorata e. pur-
tropjio. senza' speranza. 

Giovedì mattina chiese di uscire dalla 
aula perchè « sì sentiva male ». Il pro
fessore acconsentì senz'altro. • Una contpa-
gna. che conoscendo le sue condizioni spi
rituali, ne sorvegliava le mosse con ' af
fettuosa attenzione, tentò di seguirla, ma 
fu fermata nel corridoio da una custode. 

Al contravventori alle norme Hml-I Lina Cavagnin raggiunse il pianerottolo 
tatricl del consumo" dell 'energia elet- l (età al 4. piano) e si lanciò nella ircm1>a 
trica verrà ritirata la licenza (delle scale. . .' . 

Prima di morire invocò appassionata
mente un nome: « Aldo ». 
• Era una ragazza florida, una vera don

na. Lina Cavagnin, ma pur sempre una 
piccola studentessa di liceo. Perciò il suo 
gesto disperato ci lascia perplessi e com
mossi, come incredibile, sproporzionato. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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TESSUTI PER BOMA 

Chi si ODpone al ribasso 
• - • i M. 

11 comm. D'Ova si scaglia contro i ne
gozianti che hanno ribassato i prezzi 

•i-% 

!&"- '• 

3" 

i 
w -i, 
•*# . m 

fr»>'- {. 

I comunisti f rancesi • noi 
TERRACINI — Tanto gratuita che 

neanche voi potete contestare che le 
masse lavoratrici italiane stanno in 
grande maggioranza ' al - seguito dei 
nostri partiti. Se voi tuttavia saprete 
attrarle a voi. non ce ne rammari
cheremo. perchè ciò l significherebbe 
che avrete finalmente saputo anche 
voi Interpretarne le loro aspirazioni e 
gli interessi. (Applausi!) 
• Ed ora una comunicazione, come 

ultimo argomento sul tema del voto 
obbligatorio. 

Ieri si è rimbeccato il mio compa
gno Marchesi 'dicendogli: «E in 
Francia? >. \ 

Ed il mio compagno Marchesi ha 
rispcsto come non poteva non rispon
dere, cioè che noi in Italia vediamo 
i problemi italiana e ricordiamo 1 
problemi italiani e se anche per ipo
tesi 1 nostri compaghi di Francia 
avessero su questo problema assun
to un atteggiamento diverso dal no
stro. questo certamente non eserci
terebbe una coazione sopra la nostra 
piena libertà di giudicare i problemi 
del nostro Paese. Ma sta di fatto che 
i comunisti in Francia anche su que
sto problema hanno assunto per l'ap
punto il nostro atteggiamento, per 
quanto «dei giornali italiani abbiano 
diffuso la notizia contraria e vi ab
biano sviluppato sopra anche una 
discreta speculazione. • -I • -

Sta di fatto - che nella Com
missione dell'Assemblea Costituente 
francese - nella quale si discusse la 
questione del voto obbligatorio la 
decisione non è aiata presa all'una
nimità come replicate volte ha pub
blicato il quotidiano di uno dei grup
pi più importanti di'questa Assem
blea, ma è stata presa soltanto a 
maggioranza e precisamente con 27 
voti contro 14 e i~I4~sono stati t voti 
dei comunisti e dei radicali. Se vo
lete potete controllare ciò sopra tre 
giornali francesi che lo lascio a vo
stra disposizione. • 

in seguito all'intervento del Ministero 
Industria e Commercio, sono state con 
segnate le lettere di assegnazione per le 
partite di tessuti ancora bloccate presso 
1 grossisti del Nord alle . Cooperative, 
Grandi Tessili, Grandi Magazzini. Fede
razione Coltivatori diretti e - Camera del 
Lavoro. Questi Luti agiranno in modo in
dipendente l'uno dall'altro e si renderan
no conto sul posto delle reali possibilità 
di acquisto in relazione ai diminuiti 
prezzi drl mercato di Roma. - • 

Si apprende intanto che causa non ul
tima di questa diminuzione sarebbe la 
azione svolta da un gruppo ili commer
cianti ' romani noto romt e Organizzazio
ne Anticnli > che ha messo in vendita a 
prezzi • di assoluta concorrenza partite 
di tessuti reperite a suo tempo sul mer
cato del Nord. • 

A questo proposito ci viene segnalato 
che vivissimo allarme regnerebbe tra i 
commercianti di piazza Vittorio. Un ne
gozio dell'* Organizzazione Anticoli > in
fatti, va vendendo in quella zona a 495 
e a 120 lire le stesse camicie e mutan
de che altrove Tengono esposte a 75Q e 
250 lire. . • ' . . - : 

Di questo siato di allarme si . è fat
to interprete domenica il .dott. D'Ova 
rieletto presidente del Comitato diretti
vo dell'Unione. Il D'Ora che. come è 
noto, fi oppose fermamente nel dicem
bre scorso alla costituzione della com
missione prefettizia incaricala di stabili
re l'immissione dei tessuti del Nord a 
Roma, ha aspramente criticato l'operato 
dell'Organizzazione Anticoli. Ribassare i 
preiz? «isn'.Echerrbb*», serort.do H < presi
dente >. allarmare i consumatori che si 
vedrebbero • in tal - modo incoraggiati a 
dilazionare ancora ì loro acquisti. 

Noi pon riusciamo a comprendere tut
tavia come il mantenere alti i prezzi dei 
tessuti possa indurre il popolo a com
prare. Saremmo assai grati al dottor 
D'Ova se a questo proposito ci voles
se dare più ampie spiegazioni. 

Il Congresso nazionale 
dei dipendenti dal Ministero 

Agricoltura e Foreste-
Nei p o m i 16. 17 e 19 corr. avrà luo

go 11 Roma il I Conproso nazionale dei 
dipendenti dal Ministero Apri cottura e 
Foreste. • Tra • i majrjriori argomenti ebe 
saranno tratta?;, figurano: costituzione del 
Sindacato; organizzazione e statuto; pro
blema del personale proveniente dalle 
ex Cattedre Ambulanti; stato più ridico 
del personale non di ruolo; problema 
della sistemazione dei reduci 

AH» apertura dei lavori del Congres
so parteciperà il Ministro Cullo. 

rivolto un vivo appello alle autorità com
petenti perchè sia dai* a questi lavora
tori una maggiore tranquillità di 'lavo
ro e sia allontanata da, essi la conti
nua minacr/ia di licenziamenti. Hanno in
fine avanzato una proposta concreta: che 
vengano, cioè, potenziate le cooperative 
di classe mediante finanziamenti diretti. 

I bambini di Cassino 
sostano oggi a Termini 

Un primo scaglione di !5t bambini 
di Cassino che vanno a passare - l'in
verno presso famiglie^ di contadini 
dell'Emilia sosterà oggi alle 14 a Ter
mini. • • *• •<-.'•-

Rappresentanti dell'UDI saranno ad 
accogliere 1 bambini al quali verrà 
offerta una refezione calda al posto 
di ristoro del Ministero dell'Assisten
za Post-Bellica, IM Kg. di latte, i l di 
zucchero e ISSO arance sono stati for
niti dal Comitato Romano di Assisten
za, IN* panini dall'ECA e fratta a vo-
lontà dal Mercati Generali.' ' Trenta 
crocerossine e dieci militi della CB.I. 
accompagnano 1 bambini. 

' Oggi ' S. • Giuliana. Sei 1906 muore Giosuè 
Carducci: nel 1926 Pirro ' Gobetti. Il sole tra
monta alle 17.15 e si leva alle 7,31. Luna 
piena. L'Ave Maria suona alle 18.30. • 

' 11 cito di ria Lima si presenfa ancora assai 
complicato. A quanto sembra, il napoletano Ma
rio Locato e il negro Jim non sarebbero i 
principali responsabili dell'aggressione contro 
l'autista Martini. Anche il negro King, arre
stato in questi giorni, non sarebbe rhe un com
plice di seeond'ordinc. I veri responsabili sa
rebbero invece ancora latitanti. 
' 11 pmunto i m i t i n o dei coniugi Manni. alla 

Storta, è stato arrestato dai carabinieri della 
tenenia Aurelia. Si tratta di un borsaro nero. 
tale Antonio Bucci, che era stato in rclazionr 
di affari con il Manni. Pare che al delitto ab
biano preso parte altri complici. 

Con un trattenhntnto tannate sarà inaugu
rata. alle 17 di oggi. la Casa del Giovanr. a 
?.••,-.r.tevcre Flaminio 47. Tutti i giovani sono 
Invitati. . •-• • . ' - • •- - • 

Da questo momento (ore n.42) • fino a 
>era tarda, l'aula non roterà vuota 1111 
solo istante. Il pubblico chi- sc i i te con 
passione da «nasi due mesi, i . p u » i 
fraudi e piccoli di questo movimentato 
processo, non si lascia scoraggiare dalla 
lunga attesa. Anzi, ili minuto in niinu-
lo, l'tinsin s'accresce M'iuprc più, nuovi 
curiosi 5i a ^ i u n p u i o npli altri e un 
ultimalo vociare >i leva nell'aula. 

Alcune donne hanno sottobraccio vo
luminose borse di vimini o di stoffa. 
dentro cui, di lauto in tantu, vi affonda
no una mano, portandola poi alla bocca. 
Surrogati del . pusto ein.iliii(;(i. l'scieri e 
carabinieri parlano di l la sorte che se
guiranno tra poco le canniate poltrone 
dei giudici . Altri, addirittura, lanciano la 
proposta di aprirò un referendum sullo 
probabili condanno. 

Mano u " munti elio le uro pussano, 
I atmosfera si In v i u p r e più tosa. Alle 
J1.57 finalmente gl'imputati riprendono il 
loro posto. Fantasia o Tirone limino j,c-
triii manifesti di molossere: duo carabinie
ri fauno sforzi per «urrejr^crli: (Tnllitppi. 
aggravatosi nelle ultime ore, è ritorna
to al carcero. 

Rientrata la Corto, l'attesa si fu spu-
-titodicu^ Il Presidente l o Jaeono leggo 
con voce stanca il dispositivo della seti-
lenza: Fantasia. Tirone. Gulluppi con
dannali all'ergastolo. Piucoiilo a "5" an
ni. Capuano u 0 anni e "iO.tMH» lire di 
inulta, Jallliotli n 4 unni e V0O0 lire. Sài-
veri a 7 anni e -•J.OOO lire. (Jaro. Felici, 
nonni e Migliorati assolti. Saranno inni 
Ire pagale M).()4£; lire per speso o 641.000 
per risarcimento di danni alla Colisi-
Russi. 

Lentamente l'aulu si sfolla. Sono per la 
storia, esattamente lo oro Jl.5>, K' rini
ti) il più lungo processo di questi ultimi 
anni. 

I rivoltosi di Forte Bocces 
F' continuala ieri l'escussione ilei te

stimoni al. processo 1 unirò i rivoltosi del 
Forte Boccea. Ha deposto fra gli altri 
il colonnello Jeni. ciitmiuilnntt- del For
te, _ il quale ha fatto una miti 11 la ile-
scrizione delle deplorevoli coiuli/.ioni igie
niche nello quali versavano i detenuti 
olio orano finanche sprovvisti di. abiti. 
Ha altresì parlalo del mancontotilu che 
serpeggiava tra i detenuti por la scar
sezza del vitto o por le lungaggini istrut
torio e ha descritto infine come si svol
se la drammatica rivolta. . . 
• Stamane dovrebbero deporre comò testi. 

moni, il generalo basso 0 (particolare 
curioso) Luigi i irono che si trovarono 
presenti alla somiiioss:i ppr ossero in quel 
l'epoca detenuti ni Forte Roeccu. 

La causa Rusoo!l-« Cantachiaro » 
Si riprenderà domuni. ilin.-inzi olla XII 

Seziono drl nostro Tribunale, la causa 
Ruspolì-t Cantachinro >. Come si ricor
derà, Francesco Ruspoli. Duca di Mali
gnano e il principe Carlo Mauri/io Ru
spoli. assistiti dogli avvocali Ciovannini 
o IVAngflatitiiuio. sì sono querelati con-
'ro il settimanale satirico in persomi 1I1T-
l'allora direttore doli. Franco Monicolli 
ner un trafiletto pubblicato I t i novem
bre IO44. nella rubrica r Sottovoce >. che 
••«si rilriineni lesivo •Iella loro ouornliili-
là. A sua volta il doti. Monicolli. che ò 
difeso dall'avi. Renato tintinnilo, si è 
nuerelnto contro Carlo Maurizio Ruspo
li. Giorgio Fora o Camillo Ricordi por 
violazione di domicilio o percosso in se-
Rilitn all'episodio svoltosi negli uffici del 
c.Cantarhiar» > il giorno «iiorrssivu ulla 
luibbiion/iotio dell'articolo incriminato. Ir 
ilue /cause furono abbinale 0 nello pre
cedenti iiilien/e sono stuij interrogali gli : Il prof. Antonio Fetenti, sari relatore in un 

pubblico dibattilo sui Consigli di Gestione -che :mputnti e alcuni testimoni 
avrà luogo lunedì alle ore 16 nei locali della 
STA. p. Ragusa 69. 

Scarpe da nomo per i soci dell'Unione Nazio
nale Sinistrati di Guerra sono in diitribuzione 
presso l'Ufficio drll'lnione. in p. S. Pantaleo 3. i 

- Hutto diritto i ' lavoratori a partecipare j PEPI D E A N C O R A. 

IL CASO PENDE 
aU'Amministraxione delle Aziende?.» Questo sa
r i il tema ili una discussione che avrà luogo 
martedì 19 febbraio, alle 16.30. presso il Sa 
Ione di Corso d'Italia 37. ad iniziativa del 
l'Associazione Cristiana dipendenti dell'I.X.A. 1 
Assitalia. Apriranno il dibattilo: l'ing. Angelo 
Ri Gioia, del P.C.I.. l'avT. Mario Matteutci. 
del P.I..I.. il prof. Alberto Canaletti- Gaudenti. 

d.-l p.n.c. 

L'altra *ern, QUPXICI maxiodontirn avicca; TO «• RO,66 » con un carico 
di 170 Q u i n t a l i , di materiale tipografico e macchinari de l l ' i s t i tu to 
Geografico Visceglia, per un'improvvisa rottura de i freni, andava a 
fracassarsi contro un muretto di c i n f n ' m u n a r. 11 r»a del Muro Torto. 
L'autista, c o n a b i l e manovra, superara i b inar i de l tram, mentre la 
Circolare destra proveniva i n senso inverso. Incred ib i l e ma vero, molto 

spavento, d a n n i inpent i , ma per fortuna nessuna r i t f i m a 

ARTE E SPETTACOLI 

Gli insegnanti medi 
chiedono l'« inamovibilità » 
Domenica I" corr. alle ore 9.50 i pro

fessori e i presidi di tutte le scuole ed 
istituti medi di Roma si rinniraano in 
assemblea straordinaria nell'Aula Majraa 
del Liceo « Ta«*o » in via Sicilia 160, 
per discutere l'azione da svolgere nei 
confronti del Ministero del Tesoro, che, 
senza plausibili motivi, si oppone alla ri
chiesta dcir< inamovibilità > di profes
sori e ad un miglioramento economico ai 
supplenti ed incaricati nonostante che il 
Ministero della P. I. abbia già espresso 
il suo consenso su entrambe le rivendi-
cazionti 

Il Sindacato rom»-c della scuola media 
invita tntti i professori ed i presidi ad 
essere presenti all'importante assemblea. 

Lavoro per gli edili di Roma 
Ieri, alla Camera del l-avoro, si sono 

riunite le Commissioni inteme dell'edi
lizia per esaminare la situazione in cui 
si trovano gli operai edili in conseguen
za della scarsità dì lavoro a Roma. 

Le Commistioni interne hanno quindi 

'ti 

Quintetto dell'Accademia 
Chigiena a S. Cecilia 

Sergio Lorenzi, Riccardo Breojola, Mario Bea-
vennti. Giovanni Leone. Liso Filippini: cìwjoe 
giovani irritati. generasi, au consapevoli della 
propria alta responsabilità amicale. Uà «aia-
tetto che ri fa svi serio (« Micat ia vertice • 
conte per il motto delta bella Accademia dì cai 
porta il asme). Preeisiaw. il miglior «ris
tette d'Italia. - • - • - ' 

Il arocranma di ieri? locdwrial. Kaliaiaf*, 
Milhaad. Dvorak, tee dira del «aìatett* hi 
• d>> maggiore > di BoeraeriaìT N'alia di n * r c 
giacete si tratta di v i s i t a n o v a ad «fai aav-
va e meritata riesvmaiioae. Aggingenao ami
car casa a proposito di Malipiera (si tratta 
della medesima * somala a crasse • che ascol
tammo Insedi ' scori» alla Filarsmmie» sella 
vmioae se i flasto. arsa, riala, TTOIÌBB e TÌO-
lemrello). L'eseraiioae •fertaei ieri e .nascita 
« u s i .a eoaeiliare le •seillaiioai fracmeaUrie 
di «se ìU casira hi bilie» fra orieate ed ocd-
drate. fra danza a cerale, era salenttcameate 
granìaa, ora invece - diluita selle ' temiaìseeate, 
La eMaposiùoae di Mtfund - è m saggio dì 
jais, ma «so Jan 13X1. dsagrnt assai parata. 
I cingo*, l'kaaao esegaito eoa tati* la siasela 
ed il ritmo tipico per la loro musicalità. Caia-
deva il programma il «aintetts ia • la mag-
qinre • opera SI di Dvorak, assai melodia*». 
fnrse troppo melodioso per' isteresstre pia eie 
il grosso del pnbblieo. I risane masi ri cai-
lianì sona stati danne molto festeggiati. 

Concerto all'Adriano - . 
Il eonrerto dì domasi 17 febbraio, a prerzi 

popolarissimi e fiori tbbooaaesf». è affidato 
al maestra geoevese Ansaldo La Rosa Fa rodi. 
die dirigerà: « L'iSTors» • di Tìvsldl (trascri-
zioae di Moliaari). l a . • Sinfonia italiana » di 
Mrndelstohs. • La mer > di Debussy e la fe
conda ssite del Balletta • Dafni e Cloe • di 
Ravel. I biglietti sono ia Tradita al Twrr» 
Adriano da sabato 16 ere 10. , 

• • • T E A T R I - -".'"^.-'••:• 
0PE1A: ore 17: Spettacolo dì Balletti.*^ 
aDUAHO: ere 17: Qnsrts s Settima sinfonia 

di Beethoven. 
ARTI: ora 17,30: '1 Iseaateslmo • dì Barry. 
ELISIO: ora 16.30: « Strsso isterrodio.. 
LA SCEXA: lunedì: • Mtlisesda per me ». > 
QUATTIO FomitE: ora 15 t 19: « Finii. Pi 

rnll . . 
QUTJHHO: eomp. Benissi-Torrieri, ora 17: « 11 

latto si «ddicè ad Elettra ». ' . . -

i r » . ; 

J7 CECILIA: ere l i : Quarto concerto del cielo 
' dedicato alla musica stnaentale da camera. 

T. BAMslUl: domenica, ore 10.30. al cinema 
Tnseolo: • Orcaetto e Stelline • dì V. e C 
Mela. 

VALLE: enmp. Nino Taraato. ore '17.30: • Ten-
. ticello del sod ». 

"-.'.".' vARirrA* 
ALAMI HA: prossimamente . grande iaaojnrazkwe. 
ALTjflI: L'iasocente f a » - : r s . 
AC71STI PlOrnSttSlSTl: via Vittoria Colon 

aa 33. dalle 17 in poi: Arte varia e danze. 
FOLLIE: omp. riviste con LoriaaeUa Ritas. 

Sitilo sceermo: L'iarradio di Chicago. 
ttAB CAFFÉ' COXCEITO 6 . BE1A1D0 (Galleria 

Col ossaI dalle 17 ia poi orchestra Capadieri 
e l'interprete della canzone Renato FaV. 

JBTTJreUJ: • La domisatrire • - e e.ia Catoni. 
LA FENICE: e»mp. ri*. 0. U. 2: snlln sraenan 

» Come ieri Maddalena ». 
MA9Z0PJI: eomp. riviste reo Catoni: sali* scaer-

rno: « Titta la cittì canta ». 
PIUQfClTE: ceap. riviste e film «Pazza-di gioia» 
REALE: . Abbasso la miseria ». 
SALA UDEITO: ere 16.30. coma. Daste Jfag 
- gio-Sorelle Di Fiorenza, sèlla rivista dì Ca

lzilo- • Rer*ntr«iae ». 
ULQUX M A l C m i T A : Grandi Care Ciclistiche. 

Finzioni il totalizzatore: gare dalle ere 16 
alle 22.30. • 

C I N E M A 
Acanario Ti : ore 16.30. trattenimenti danzanti. 
Assasciatsri: I nlitestieri. 
Apsis: Sorridete eoa me. 
Assila: La vita di Verso* e Irene Castle. " 
Aartlis: La gitana. 
Artssls: Signorina Terremoto e certo metraggi» 
Astra: Il piacere dell» scaldalo. 
Attutiti: I BliVssti-ri. 
Asftstsar L*imm*rtale lerj-nda. " -
Assai*: L'iseendìo di Chhago e varietà. 
tarmisi: Gli amasti. 
Srsacactis: La inversa • dt. sette peccati eoa 

Marlene Dietrich. 
Capramiea; La resa di TiU. 
Cmpraaitmrltt: La resa di Titi. ore 16. 18.30. 

21 f6Mtf). 
Castrali: Il sosia insamorato. 
Qafia: Le avventare di Tom Sa«mr. 
Cali « Risaia: L'isola delle ferie. . 
Cslssou: Qsrlla certa «ti. 1 
C«lss»ss:.L'olti«a carrozzella.! 
COTSS: Il carnevale dilla vita. 
OrittalH: Lana SOOTS. 
Dtlls. Fmìieis: Prossima sptrtora eoa ipet 

taebli d'eeeetijne. 
Bello Tilltrit: Qs-U'iacerto «tstimtata 

Della Terrazze: i.'oltima nate da Ssacg'nai. 
Doris. ChabernòflVilidnro e rivista. 
Eden: To sei la Ince. 
Extclsiar: \) figlio di Tarzan. . 
Farse»: Il corsaro erro. 
Flsmiais: Tempeste sai v"ì5-. ~ 
Galleria: Citine speranze. 
Ginlio Cesare. Car'karala 
Gloria: Il mistero del falco. . 
Imperiale: Rotiti flood (speli, contisi.. '• 
• 10>50). - • 

Indino: IA vita di Vérnoa e Irene Casti A 

Iris: Porto Artksr. 
Italia: L"i*piratriT. 
Mattisi: Storia di «ai capinera e d<v 
Mattisi. Vfrjinìtà. 
Modrraisrimo: sala A: Le faacinllr >*' 

«ala B: Tea per seaprr. 
Modem: Il carnevale d*|Ia viia 
assestano: Strile saH'Arizooa. 
STBSTI: L'abito «era da sposa. 
Odrscalcai: La frsoina dei p-i' 
Olimpia: IA frcc'sa iti porli. , 
Ori«s: I di'vi caaadacifflti. 
It'avTass: IA «rsriia M r*rf<. 
Fai ani: I l.lnyds di l/tsdra. 
•alettriss l'n cr-ndo ri*» snrije. -
Farioli: L'aMto ner» da spn»a. 
Flssttaris- L'ottusa nave da Shai->1'-
rslittaaa Marshtrita: Irradi a lfa~ 

d.v-tfno:tari"». . • 
Qtdriaalc: L'abito nera da «p^-i. 
$iiriierta: «n» 10.15. 1*.30. 18.30 21: .Tee 

Skv's T>e I.iwìt • (V»a li pt»*=« dic-niirari 
ttm. FrH t«taire e Joas Leslie fedì», eri-
giaale) e doe. • 

Regina': Il prirji"aiero di Zeada. 
Bn: Cartiriula. ^ -
Rialta: Career». 
Rais: >ro«p. di Toou< lVt»llì • Il •narrbcse 

del Gri!!: -. • -
Sali Lssrentisa Vi»<̂  *(nn TMI* 
Sala Fis XI: orr lS.nrt: • ttl l i Paradiso . di 

R. Fotilli. 
Salaria: Sigillo segreto. ' . 
Saltrso: IA porta d'oro. 
Santa: IA tarema dei sette p*«ati. 
SspsTtitsma: Gli amanti. 
Splrsdsrt * Il ritorno dell'uomo iatisinile. • 

?riaira: Ribalta di gloria.' 
riests: Le avventore di Tom Sawjrr. 

Ttscsls: IA vergile ribelle e eomp. riv Buldris 
XXI Aprili: Dae ìct^re anoniire. 

Piselli alle Cooperative 
Per disposizione della Sepral dal giorno 10 

p. v. sari assegnato alle cooperative di con
sumo di Roma un quantitativo di piselli secchi 
pari a kj. I • per ciascun socio al prezzo di 
L. 17.50. - - - . • • 

I boom ui 3»s*;<]3«i(,ni devono essere ritirati 
presso il competente aSieio dell'A.S.A. in via 
Lucullo 10 p. HI 

Pasta ai lavoratori 
"Dal 18 al 28 corr. i lavoratori in po>sesso 

della carta supplementare per lavori pesanti. 
pesantissimi, minatori e bosraloli potranno riti
rare presso gli spacci autorizzati di prenota
zione la razione pasta relativa al supplemento 
mese di febbraio. " 

La razione da ritirare è di ir. 20 giornalieri 
pari per l'intero coese a gr. 560. 

Carte supplementari 
A -partire da oggi eomìirerà il rilascio «Ielle 

carie annonarie supplementari di pane e pasta. 
valide orr il «aaHrimestre raarzo-gicgno 1916. 
ai l.v. iti-ri appartenenti alle ratrgrrie: brac-
rian'.i ".riroli, pesanti, pesantissimi, minatori 
e boscaioli. ' 

•• Continua all'università r a d i a z i o n e 
provocata da alcuni sostenitori del 
professor Pende. A questa manovra. 
a cui sono interessati ambienti mol
to vicini al Pende, si è opposto un 
folto gruppo di studenti, che ha pro
posto subito ' una discussione demo
cratica. da cui risultassero chiari a 
tutti i termini della questione. 

Dopo che rioetuti tentativi di evi
tarla sono falliti, la discussione si è 
tenuta venerdì 8 nell'aula di Patolo
gia Medica. Nel corso di essa è stpto 
ampiamente documentato l'asservi
mento della scienza al fascismo com
piuto dal Pende, e le responsabilità 
precise del Pende nella campagna 
.-azziale. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Al CRAL Albergo e Mensa . 
In arguito si ' vivo intumaminto di-ila 

Presidenza dcll'KN'AL, e grati»- all'intervento 
Jrlla Prcsidrnia drl Cimsijlin tiri Ministri e 

'<!rl Pretetto di Ruma, t stala finalmente resa 
ai lavoratori dell'albergo e mensa la stdc . 

- I!PI loro Circolo Ricreativo e Assistrnziale. 
I lavoratori di questa numerosissima < rate-
l'iria hanno uiO potuto riprendere possesso 

* tirigli ampi e decorosi locali, nei qu^li pò-
Iranno svolgere la loro attiviti, . 

Lo sciopero degli assicuratori 
Si stanno definendo in Alta Italia I? trat

tative ' per le richieste degli ~ Assicuratori. 
Tuttavia non essenJo ancora giunti a vincere 
le ultime resistenze da parie dell' Associa-

• dune pailronale lo iiiojero prosegue. Lunedi 
! alle ore 9 gli scioperanti lornetanno a riu

nirsi nuovamente alla Cd.!., per le eventuali 
io munì lai ioni. 

I pensionati della B.C.I. 
in agitazione 

Si snno riuniti. In una sala del Collegio 
; Romano, gli aderenti al Cruppo Pensionati . 
• della lìanra Conunerriale Italiana di Roma 

per discutere e appro\are un online ilei gior
no rul quale vi.il.- richiesto, alla Pirezìone 
Centrale della B.C.I., un più equo e uma
nitario adeguamento J.-Ue loro misere pen
sioni all'attuale noto della vita. 

SOLIDARIETÀ' 
P O P O L A R E 

U n c a s o p i e t o s o , 
Aldo Salomone, alleilo da l.b.r. polmonare-

fibronoiliilare, con moglie v due figli, fa ap-
!>ello alla solidarietà dei compagni perchè sia 
aperta una *nttosrrizione in suo favore. 

I n i e z i o n i d i D e c o l i n 
Il compagno Caro>ì domanda dell» iniezioni 

.li l>?rolin che non riesce a trovare. Rivolgersi 
a • r i n i t i •. 

LP RODIO •• 
M. liti'.t.y.' - iii-c l;i.i:U: \mnii agli siagli 

— 11.10: Cronache del 'i-atro - 14.-.'•: Mu-
'irhe di Srhulicrl - 1.VIS: Notizie sportive 
— IT.aU: La voce ilell'Ameiica - 1S.1U: 0.1-
chi-stra ili radio Rari — 1S,:H): Il programma 
ilei piccoli — 19: Lezione di irances» — 19,15: 
Tante \nei nella notte: impressioni ili Mario 
l'ailnvini — IU.;»): La voce dei lavoratori — 
-il: Attualità — 'JO.J'i: W-lrina dei libri — 
•Jtl.ItO: Melodie di-I (ìollti — '211 Appuntamento 
alle 9 — 2l.:ìll: Nou-lle di lutto il mondo — 
l'I.LI: Concerto di ciuMca operistica diretto da 
'ì Monili - 2:1.10: Musica da ballo. -

M. 4L'(i.8 — Ore U'.XÌ: fantasia musicali' 
- 13.1(1: Canzoni — 13.1."»: Selezione di ope

rette — U.:>0- Complesso americano — 11.."»(>: 
Conversazione del P.C.I. — lf».l.ì: Primo po-
nn-riggìo — t8: Musica da l'alio - IS.i.V 
Lezione di francese - 19: Per gli uomini di 
ulTari — 19.10: Ritmi e canzoni — IM ."»0: 
1,'ltalta risorge — 21: Orchestra Vincrnl Lopez 
— 21.30: Rosario un alto di He Roberto — 

22: Calateli — 22.10; Musiche 0 paesaggi — 
22..">."»: Musirhe in-r orchestra d'archi — 23.30-
Musica da liallo e buonanotte. 

- VELIO S P A N O 
Dire t tore 

' M A R I O AI . ICATA 
Oondire l tore responsab i l e 

StahUimentu Tiooarafici» ' ' E S ' ? A 
Cooperativa Distribuzione Quot'd'arV 

Conc'ss'onarta oer la vend't^ in Poma 

.'ii:\:l'l& ' pl! 

Min ili pur Neretto tarlila doppia 
Questi jvvis l si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ P£it tA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA $. P. f. 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
fit-31-Qe 64-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n 7.v 16. >t. tei 
lfi-554 tane via F Crlspi). ore B,3>1K: 
Sor VIAT . Via Leonida Oissolall 
tex XXIII Marzo) n 2? • Telef «-2nv 

A lunedì rincontro 
fra giornalisti e artisti 

La partita fra Giornalisti e Artisti 
della Scena e del lo Scherno per la 
quale è viva l'attesa non soltanto ne" 
mondo sportivo ma anche in quelle 
giornalistico e teatra'.e, è stata defl 
ni t ivamente fissata per lunedi 1$ cor
rente alle ore 15 allo Stadio Nazio
nale. 

Nei giorni scorsi si sono svolti gli 
allenamenti fra le due categorie di 
partecipanti alla partita. 

L _ " ' tas lunt L 12 
RADÌOAPPARECCHI"~."XbÌMraràdin . Adda" .ri/ai~ 
lte/zalissima per vendita rateale Magnatimi. 
l'n.n..la. ite: organizzazione bene apprezzata 
dalla no-itia clientela per garanzia assoluta 
M-riclà. prezzi imliatlihili. larililazioni im«<- mi-, 
rate da I. 1000 in noi. 

9 JHoli'li L 12 
ASSORTIMENTO rnlo><ale mollili .appetrtrir 
lampaitnii. sopramohili, riha«si rccrrionali fa 
ri Citazioni Rihu-iri rnrsi.umlierl» 11. 

Per un accurato ed economico tra
sporto d<:-:r> vn'ir*» mere: orefprite la 

"TERMTJIR" 
Via XX Settembre n. s 

Telel 43-911. - 41-041 - 44-265 • 181-3:.? 
Vagoni ed autotreni per ovunque 

Forfaits speciali per Sicilia e Sardegna 
Trasporti tn Città - Magazzini entra i -
pe- • deDosito merci e mobili - Presa 
° resa a domiciiio Prezzi rrodlr-
Servizio passeggeri per le principali 

Citta 

^ A RATE: 
CAMERE LETTO 58.000 . 

CARLUCCIO 
ROMA ' - Piazza Risorgimento. 10 

CUOIO L. I.OOO 
Semenze L. 235 - Broccame L. 145 

BOMA VIA NIZZA N 42 IP FIUME) ROM/» 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15.30 riunione di corse 

di levrieri a parziale btneflclo CJt.I. 

Bonìfica dei campi minati 
E' in preparazione un provvedi 

mento di legge che trasferisce la 
competenza dei lavori • di bonifica 
dt-i campi minati dal Ministero del
la Guerra al Ministero del Lavori 
Pubblici. Il progetto di legge pre
vede un contributo da parie dello 
Stato in misura che va dal 33 al 50 
pei: cento della spesa complessiva 
pei i lavori dì sminamento. Il Mi
nistero dei Lavori Pubblici provve-
derà non solo allo sminamento dei 
terreni di proprietà dello Stato nu 
anche dei terreni appartenenti ai 
privati e ai vari Enti. La bonifica 
— per la quale ' lo Stato ha .già 
stanziato una somma di due mi
liardi — interessa larghe estensio
ni dì terreno. Si calcola che nel so
lo Lazio la superfìcie infestata da 
mine supera i 10.000 ettari. 

Riunio«*i S»n«*»«*# 15 
U •mtrux* itila stakUianrt Brtni Torre 

Gain e talli gli ea dipendenti disoccupati 
*o«» eoo meati «IU C.4.L. sabato 16 ali» 
•re 15.30. piana Es^tiiit» 1. 

ratti i iiitnaari h alteriti rrqnisiti e ncu 
re ĵaisiti v** confocali per importanti co-
aanicazinnì sabato 16 alle «re 22 presso 
la C«.t_. piazza Esqailin». 1. 

Tttti l i ifirtii affetti afli statilimmti Tttri 
(Sc-ffifrie) dipendenti 4»Uf ditte l/»fati. l/>a 
baHa. Tadd*i. IV Bli«i e Irrar sono r,Htt» 
cai» in avrtiUca dnwimira - 1» corr alle 
ore 9.39 alla C.d.L,-piatia F.«nnilinn |. 

Il C D. iti Siaiacati •ftallnrfiri. è conto 
. rat" per Hcmmira 17 alle ore 10 alla C.d.L. 

piazza Efjailiao 1. • . - ,. •• • . 

V I A G O I T O . N . 3 
BARBERI 
VIA DEL LAVATORE. 5» . 

CONTINUA A oRANDE VENDITA 
1.900 

L1000 -1400 

Scarpe da I B f | 9 R f | . C f l f l • Scarpe da dar.r.z ulti-
ragazz: da • - • • dfcwU l i W W mi modell i di moda da 

Scarpe da uomo di pel
le nera e colorate da 

Vendita di propaganda di un'importante partita di acarpe da uomo 
:n vitel lo marrone tutto 

- cuoio In modelli originali 

1200 -1500 -

Approfittate ! 
L.. 1 9 0 0 

Approfi'ta't» ! 

A N N ti N Z I S A N I T A R I 
Dott DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
MALATTIE VENEREE E PELI E 

VIA COLA Dt RIENZO l&? rei M-tti 
. ifenan a-z» fest'vi a-iiì 

Cfmvoca7ifini i ì Partito 
Su. Fiitt-ltftla: ore l ì . coagresso di te-

aioae. . . . • - . . . , . 
Sax. Callaie ore 14. con gr riso di seiioae 
Sai. larfa-Hati: ilitiaii uaitati dirtitita 

di attirai, sitati i n 16-21, Iranica e * 
«-13 • 15-11. 

" LUNEDI' 18 
Amministratori di sezione : ere 17, ia Fede

rai iena. 

Dott. SCARLATA 
Specializzato VENEREE PELLE 

NeM'Untveisita di ROMA 
Via Firenze 43 (tratto Via Nazionale 
XX Scltem ) Tel 484-708. ore 9-13. 15-20 

Ootl LI VIRGHI 
Spedalità 4o arnloajta fmtl i t t ie <e-
r.ito-unnarie) Via Tacito Q 1 (Piaz
za Cola Rtrnzn» ».i« ìl-1t> TM Ml-Mt 

Do». F. BASISI 

O r . ELIO DEL GIUDICE 
DERMOSIFILOPATICO 

Specializzalo PELLE . VENEREE 
Via Nazionale 230 (ang. V IV Fontane) 
Orarlo 8-12 - Fest. 8-11.30 - Tel. 40-184 

Ootl. ALFREDO STROM 
VENEREE . PELLI 

C O R S O U M B E R T O , o 5#4 
Telel «1-029 • Ore «-20 

MtL.C0LAV0LPE 
D*ll'Univ*rMdiMHGi 

V I N I H I I - P I L L I 
jria\G»oaii»uo u>8»ji«!g# 

VENEREE e PELLE 
V. Colonna Antonina 41 (p.zza Colonna) 
Telef. 61-792 . Fer. 11-14 - Fest. 10-12 

Doti G OH LA SETA 
SPECIALISTA, VEN5SEE 
Vi» «renala » r»iM *» •*» «̂ u i«-se 

Doti YANKO PENEFF 
Specialista Oermosinloonuco 

MALATTIA VENEREE e PELLS 
^•a Palestro M D p int l*ire-»>-10 10-11 

Prof. Doti. 6, DE BBMAMNS 
SPECIALISTA VENEREE W PELLE 

Ore ti-U - 18-1»: resovi l i - u 
VIA PRINCIPE AMEDEO W. t, 
ans Via Viminale (presao S U t l o o e ) 

Dott. THEODOR LAHZ 
VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo ISJ Tel - M-Ml 
(fer. or» t-3» - tesL Qf àvui 

» . . - • ' 

f?;-ìi i--Vtó^»ÀS ' 
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